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(9) È opportuno che l’Ufficio di sostegno cooperi stretta­
mente con le autorità degli Stati membri responsabili 
per l’asilo, con i servizi nazionali responsabili per l'immi­
grazione e l'asilo e con altri servizi, avvalendosi delle loro 
capacità e della loro competenza, così come con la Com­
missione. È inoltre necessario che gli Stati membri coo­
perino con l’Ufficio di sostegno per garantire che sia in 
grado di svolgere il proprio mandato.

(10) Occorre che l’Ufficio di sostegno agisca altresì in stretta 
cooperazione con l’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (UNHCR) e, se opportuno, con le 
pertinenti organizzazioni internazionali, per beneficiare 
della loro competenza e del loro sostegno. A tal fine il 
ruolo dell'UNHCR e delle altre pertinenti organizzazioni 
internazionali dovrebbe essere pienamente riconosciuto e 
dette organizzazioni dovrebbero essere pienamente coin­
volte nei lavori dell'Ufficio di sostegno. Le risorse finan­
ziarie messe dall’Ufficio di sostegno a disposizione 
dell’UNHCR in conformità del presente regolamento 
non dovrebbero dar luogo a duplicazioni di finanzia­
menti delle attività dell’UNHCR con altre fonti interna­
zionali o nazionali.

(11) Inoltre, per conseguire la propria finalità e nella misura 
necessaria all’espletamento dei suoi compiti, l’Ufficio di 
sostegno dovrebbe cooperare con altri organismi del­
l'Unione, in particolare con l’Agenzia europea per la ge­
stione della cooperazione operativa alle frontiere esterne 
degli Stati membri dell'Unione europea (Frontex), istituita 
dal regolamento (CE) del Consiglio n. 2007/2004 (1), e 
con l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamen­
tali (FRA), istituita dal regolamento (CE) del Consiglio n. 
168/2007 (2).

(12) L’Ufficio di sostegno dovrebbe cooperare con la rete eu­
ropea sulle migrazioni, istituita dalla decisione 
2008/381/CE del Consiglio (3) onde evitare duplicazioni 
delle attività. L’Ufficio di sostegno dovrebbe inoltre man­
tenere uno stretto dialogo con le organizzazioni della 
società civile per scambiare informazioni e mettere in 
comune conoscenze in materia di asilo.

(13) L’Ufficio di sostegno dovrebbe essere un centro europeo 
specializzato in materia di asilo con il compito di facili­
tare, coordinare e rafforzare la cooperazione pratica fra 
gli Stati membri nei molteplici aspetti di tale settore, in 
modo che gli Stati membri siano maggiormente in grado 
di offrire protezione internazionale a coloro che ne 
hanno diritto, riservando al tempo stesso un trattamento 
equo ed efficace a quanti non soddisfano le condizioni 
per beneficiare della protezione internazionale, ove op­

portuno. Il mandato dell'Ufficio di sostegno dovrebbe 
articolarsi intorno a tre compiti principali, ossia il con­
tributo all’attuazione del sistema europeo comune di 
asilo, il sostegno alla cooperazione pratica tra gli Stati 
membri in materia di asilo e il sostegno agli Stati membri 
che sono sottoposti a una pressione particolare.

(14) È opportuno che l’Ufficio di sostegno non abbia alcun 
potere, diretto o indiretto, in relazione al processo deci­
sionale delle autorità degli Stati membri responsabili per 
l'asilo per quanto riguarda le singole domande di prote­
zione internazionale.

(15) Onde fornire e/o coordinare un rapido ed efficace soste­
gno operativo agli Stati membri i cui sistemi di asilo e 
accoglienza siano sottoposti a una pressione particolare o 
coordinare la prestazione di tale sostegno, su richiesta 
degli Stati membri interessati l’Ufficio di sostegno do­
vrebbe coordinare le azioni di sostegno a tali Stati mem­
bri, tra l’altro attraverso l’invio nei loro territori di squa­
dre di sostegno per l’asilo composte da esperti del settore. 
Tali squadre di sostegno dovrebbero, in particolare, met­
tere a disposizione la propria competenza in materia di 
interpretazione, informazioni sui paesi di origine e cono­
scenza del trattamento e della gestione dei singoli casi. 
Per garantire l’efficacia del loro intervento è opportuno 
che il regime delle squadre di sostegno per l’asilo sia 
disciplinato dal presente regolamento.

(16) È necessario che l’Ufficio di sostegno persegua il suo 
scopo in condizioni che gli permettano di svolgere un 
ruolo di riferimento grazie all’indipendenza e alla qualità 
scientifica e tecnica dell’assistenza fornita e delle informa­
zioni diffuse, alla trasparenza delle sue procedure e delle 
modalità di funzionamento, e alla diligenza nell’espletare 
i compiti attribuitigli.

(17) La Commissione e gli Stati membri dovrebbero essere 
rappresentati nel consiglio di amministrazione dell'Ufficio 
di sostegno al fine di controllarne in maniera efficace il 
funzionamento. Il consiglio di amministrazione dovrebbe 
essere composto, ove possibile, dai responsabili operativi 
delle amministrazioni degli Stati membri competenti in 
materia di asilo o dei relativi rappresentanti. Esso do­
vrebbe godere dei necessari poteri, segnatamente per sta­
bilire il bilancio, verificarne l'esecuzione, adottare l'oppor­
tuna normativa finanziaria, stabilire procedure di lavoro 
trasparenti per l'iter decisionale dell'Ufficio di sostegno, 
adottare la relazione annuale sulla situazione riguardante 
l’asilo nell’Unione e i documenti tecnici riguardanti l'at­
tuazione degli strumenti dell'Unione in materia di asilo, 
nominare un direttore esecutivo e, se del caso, un comi­
tato esecutivo. Ai fini della piena partecipazione 
dell’UNHCR ai lavori dell’Ufficio di sostegno e tenuto 
conto della sua competenza in materia di asilo, l’UNHCR 
dovrebbe essere rappresentato da un membro del consi­
glio di amministrazione senza diritto di voto.
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